
Pulizia della chiesa:  mercoledì 10 settembre al pomeriggio 
Pulizia centri parrocchiali: giovedì 11 settembre  

DOMENICA 7 SETTEMBRE 
XXIII Domenica del Tempo Ordinario 

ore 07.30 Boaro Narciso e Caterina; Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e Fiorese Caterina 

ore 10.00 
Per la Comunità; Campagnolo Andrea; Marcadella Kety (ann.); Dissegna Simone (ord. Coro 
Adulti); Dissegna Ermenegilda (ord. Coro Adulti); Cecchin Stella 

ore 19.00 Cecchin Stella; Sartori Lino, Giuseppe e Antonella 

LUNEDÌ 8 SETTEMBRE 
Natività della Beata Vergine Maria 

ore 08.00 Recita delle Lodi con Santa Comunione 

ore 19.00  

  MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 

ore 08.00 Recita delle Lodi con Santa Comunione 

ore 19.00 Def. Fam. Lazzarin e Merlo; Fontana Maria; Donà Giuseppina 

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 

ore 08.00 Recita delle Lodi con Santa Comunione 

ore 19.00 Tessarolo Franco; Tornabene Jolanda (ann.); Tessarolo Domenico; Lorenzon Gianna; Dissegna 
Simone; Scremin Tino (ann.) e Farronato Emma 

GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE 

ore 08.00 Recita delle Lodi con Santa Comunione 

ore 19.00  

VENERDÌ 12 SETTEMBRE 
Santissimo Nome di Maria 

ore 08.00 Recita delle Lodi con Santa Comunione 

ore 19.00 Ceccato Maria, Sartori Pietro e Lino; Rebellato Francesco; Dissegna Maria Sebellin 

SABATO 13 SETTEMBRE 
San Giovanni Crisostomo 

ore 08.00 Recita delle Lodi con Santa Comunione 

ore 11.00 Matrimonio di Orabona Alessandra e Mocellin Jonny   

ore 19.00 
 

Tiberio Angelo e Xamin Maria; Def. Fam. Battaglia e Cecchin; Vivian Bianca;  
Chiurato Regina e Giancarlo (ann.) e Vigilio 

DOMENICA 14 SETTEMBRE 
Esaltazione della Santa Croce 

ore 07.30 Bordignon Sante 

ore 10.00 Per la Comunità; Beltrame Dino (ann.), Dino e Lucia 

ore 19.00  

INTENZIONI SS. MESSE 

N. B.: Per tutta la settimana non c’è la Santa Messa delle ore 08.00  
ma recita delle Lodi con Santa Comunione 
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XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
LA PRESENZA DI CRISTO RISORTO IN MEZZO A NOI 

Matteo 18.15-20 

RIFLESSIONI 

L'abbiamo sentito qualche domenica fa: 
"Tu sei Pietro, e su questa pietra edifi-
cherò la mia Chiesa". Oggi (Matteo 
18,15-20) apprendiamo che Gesù non si 
è limitato a istituire la sua Chiesa, ma ha 
anche stabilito i criteri fondamentali da 
seguire per poterne far parte. L'uomo è 
un essere sociale, cioè non può vivere 
da solo; è imprescindibile un suo rap-
porto con i suoi simili, e ogni rapporto 
ha le sue regole. Ci sono tanti modi di 
stare insieme: con indifferenza o soppor-
tazione del prossimo, di cui pure non si 
può fare a meno; con egoismo, tendente 
a sfruttare gli altri per il proprio vantag-
gio; con l'intento di affermare sugli altri 
la propria supremazia... e si potrebbe 
continuare. Gesù proclama (e ne dà l'e-
sempio) un modo diverso: stare insieme 
con amore, quello autentico, quello che 
vuole il bene di chi ci vive intorno. E ap-
punto all'amore sono improntate le re-

gole di vita tra quanti si dicono suoi ami-
ci, e per questo stanno nella Chiesa.  
Tornando al brano di oggi, vi troviamo 
sul finale un altro aspetto del vivere in-
sieme nella Chiesa, la preghiera comu-
nitaria. "Se due di voi sulla terra si mette-
ranno d'accordo per chiedere qualun-
que cosa, il Padre mio che è nei cieli 
gliela concederà. Perché dove sono due 
o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro". Senza negare il valore 
della preghiera individuale, quella fatta 
insieme è più importante, perché com-
porta il "valore aggiunto" - e quale valo-
re! - della presenza di Gesù. Peraltro, 
anche pregando da solo il cristiano non 
dimentica mai di appartenere a una co-
munità; anche pregando da solo egli 
non dice "Padre mio che sei nei cieli...", 
ma sempre "Padre nostro", come Gesù 
ha insegnato.  
 

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, 

va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi anco-
ra con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta 
sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà 
costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche 
la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra 
sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla 
terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiede-
re qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due 
o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 



“

 (Don Delfino) 

IMPEGNO 

COMUNICATO DEL CONSIGLIO PASTORALE 

La difesa del Popolo nel numero di questa settimana ci informa su una iniziati-
va del Vescovo riguardo alla nostra Parrocchia. Da tempo si richiedeva un aiu-
to ed ora stato richiesto don Gian Romano Gnesotto, religioso Scalabriniano 
di Campese, di rendersi disponibile a partire da metà settembre.  
E' un fatto positivo, che servirà a dare un forte sostegno a Don Delfino nella 
complessa azione religiosa e pastorale di San Giacomo e che si unisce ad un 
altro splendido risultato, frutto del grande interessamento del nostro Parroco: 
l'arrivo delle suore.  
Ne siamo molto soddisfatti.  
Dispiace però che tutto questo avvenga in un momento di difficoltà per Don 
Delfino che - com' a tutti noto - si trova in Ospedale. Gli auguriamo di ritor-
nare subito tra noi, rinfrancato nella Salute ed anche nello Spirito, che sicura-
mente non gli manca. La nostra festa patronale avrà un altro sapore con la sua 
presenza.  
                                                                                 Il Consiglio Pastorale. 
 

 
La nascita di Maria è una festa liturgica cristiana che riveste 
un 'importanza particolare ed è sorta dapprima nella chiesa 
ortodossa di Oriente, mentre stata introdotta più tardi nella 
nostra chiesa cattolica d'Occidente. 
In particolare, in Italia, la devozione verso la natività di Maria 
si è sviluppata nella diocesi ambrosiana, dove risulta attestata 
fin dal X secolo. Splendida espressione di questa devozione è 
lo stesso Duomo di Milano, consacrato da San Carlo Borro-
meo il 20 ottobre 1572 dedicato proprio a Maria Nascente. 
Non tutti sanno che le nostre suore sono dette "Suore di Maria 
Bambina" perché hanno nella loro casa Madre di Milano una 

effige di Maria Santissima Bambina che porta una storia di grande devozione per le 
grazie che ha ottenuto. La Congregazione delle nostre attuali Suore è un istituto reli-
gioso femminile di diritto pontificio fondato nel 1832 da due Sante donne di Lovere, 
Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa che avevano assunto come scopo principale 
l'esercizio delle opere di misericordia. Per questo presero il nome di Suore di Carità.  
Solo nel 1884 le religiose furono chiamate con il nome di Suore di Maria Bambina, 
per quella statuina di cera riproducente Maria in fasce, in omaggio al mistero della 
natività della Vergine e adottarono l'attuale nome solo dopo la solenne canonizza-
zione delle due celebrata da papa Pio XII il18 maggio 1950. 
L settembre, perciò è la loro festa principale e per questo motivo vogliono riser-
vare una particolare preghiera per tutta la comunità parrocchiale di San Giacomo 
che le ha accolte con tanto affetto. 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

L’attività della Scuola dell’Infanzia avrà 
il seguente calendario: 

8-9-10 settembre SOLO PICCOLI E 
ANTICIPI dalle ore 09.00 alle 11.00 

11-12 settembre  anche MEDI E 
GRANDI dalle ore 08.00 alle 13.30 

Per i bambini piccoli e anticipi l’uscita è 
prevista alle ore 11.00  
per tutta la settimana 

 

In questi giorni si ripete la tradizione di 
portare la statua della Madonna, passan-
do lungo le vie della nostra Comunità, 
alla Chiesetta di Villa Negri. Portando 
Maria, segno di  chi 
cammina accanto a noi, 
ci votiamo e ci affidia-
mo a Lei. Ma non sia-
mo noi che portiamo 
Maria, certo attende da 
noi gesti di accoglien-
za, ospitalità, condivi-
sione, ma è lei che por-
ta noi. Porta questa 
nostra umanità dentro 
questa storia. Ci porta 
nel senso che si fa so-
rella della nostra uma-
nità. Maria porta la nostra vita fatta di 
fatiche e di gioie, fatta di attese e di spe-
ranze, porta la nostra vita non quella fan-
tastica, ma quella concreta. La porta per 
dare ad ogni nostro momento colori di 
cielo, perché ci sentiamo parte della vita 
di Dio. 

Maria porta anche il bene più grande che 
abbiamo: la famiglia. 
La famiglia come luogo di educazione 
all’amore, al servizio, alla carità. Nella 

famiglia cristiana ogni 
gesto è realtà che apre, 
perché nasce dal cuore 
e per questo ha il sapo-
re dell’infinito. Maria 
porta anche questa Co-
munità di San Giacomo 
bella perché piena di 
doni, continuamente 
desiderosa di crescere 
per diventare volto e 
corpo di Cristo e conti-
nuamente in ricerca dei 
propri pozzi che la dis-

setino e la facciano crescere. 
Maria porta ciascuno di noi sulle strade 
di Gesù per essere con la nostra piccola e 
semplice vita  sorriso di Dio nel nostro 
tempo. 

MARIA PELLEGRINA IN MEZZO A NOI 


